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Dite ai giovani friulani che il Papa li. ama, li loda, li benedice! -- BENEDETTO XV. 
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e, come naufrago, dal-fondo 

dell'ombra balzerà fulgido il mondo, 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 

a vot; piccoli re dell’ avvenire. 
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PANDIANAA 

A proposito 

di RESTEMMIA è di TURPILODOIO 
x Domenica scorsa al Convegno 
Eucaristico diocesano ho sentito 
l'Illustre ‘avv. Comm; Brosadola 
presentare un ordine del ‘giorno 
la cui ultima parte ‘suonava re- 
pressione della: bestemmia e del 
turpiloquio nelle caserme previi 
opportuni accordi colle Autorità 
nulitari. LR 

i Son troppo fresco della vita mi- 

litare e per questo ‘oso affermare 
che un tal metodo non raggiun- 
gerà lo scopo che si prefigge. 

Se le Autorità militari aderis- 
sero ad una crociata contro la be- 
stemmia-e il turpiloquio, non. sa- 
rebbe la prima volta. Già durante 
il periodo bellico } allora Ministro 
della Guerra Generale Morrone e 

il Ministro della Marina Ammira- 

glio Sechi, risposero entusiastica- 
mente ad un analogo appello e 
bromisero.e forse presero provve- 
dimenti. Cessarono per questo i 
mali deprecati? Come volete che 
non si bestemmi e che non si parli 
male nelle casetme da giovani mo- 
ralmente in piena balìa di se stessi 
e delle proprie passioni, quando 

3 A . . . l'esempio e. l’incitamento viene. 
dall'alto? Altra via - a mio mo- 
desto parere - bisogna seguire. E 
Mi si perdoni tn ricordo personale. 
Assistevo a distanza ad una con- 
Versazione tra alcuni soldati e tre 
ufficiali. Ad. uno di questi sfuggì 
una brutta parola. Mal Yincolse! 
Un. seldato, che il’ pelo non l'a- 
veva neanche sulle labbra, s'ac- 
contentò di ‘ rispondere: .« Vera- 
mente io credevo che _un ufficiale 
‘avesse più educazione». Il tenen- 
tino, rosso come un pepergne, si 

ridusse in. sessantaquattresimo, e 
la prima occasione di svignarsela,. 
Insalutato, fu per lui. 

E così, non altrimenti, bisogna 

Agire in certi ambienti. Il frizzo 

IS&pprovatore, la condanna salata 
d eufemismo, la protesta aperta, 

secondo le circostanze. 

Solo quando noi avremo popo- 
late le caserme d'Italia di veri gio- 
W 

«Sarà compagnia dell’ Esercito: dove 
n ; . 
On sia un ‘giovane veramente no-. 

Stro, | 9, potremo sperare che scom- 
pra la vergognosa piaga della be- 

; atria nostra ha nociuto più d’una 

Confitta. militare. 
Ursus Miles 

<q Fi 
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La Storia insegna che nessun popolo 

SaS esser libero se non è virtuoso. 

ani cattolici, solo quando non cio 

Mmia e del turpiloquio che ‘alla 

Perchè ? 
Perchè vi sono dei giovani = = 

=== (he non vengono ai nostri circoli? 
Iomi sono fatta frequente questa do. 

manda. 
Non ebbi mai una risposta. Non dico 

una risposta ragionevole, ma proprio u- 
na risposta. i 

Vi.sono dei circoli giovanili che han- 

mo per fine la preparazione intellettuale 
e moral. dei giovani alla vita. C'è nel 
lore seno il piccolo germe del lorv av- 
verire. E’ un' germe fecondato da un’i 
dea eterna: l’idea cristiana. E° quest’i- 
dea che ha fatto gli eroi, che ha forma- 
to gli uomini veramente consapevoli dei 
fini della vita, Non fruttifica quel ger- 
me? La vita che bene o male sboccia 
su, è una vita mancata. Fruttifica? Sa- 
rà una .vita riuscita. 

Cgnuno vede l’importanza di questi 
scopi, Si tratta di formare una vita, una 
vita alta e nobile. degna di questo no- 
me. E allora, perchè vi sono giovani che 
si ter:gono lontani dai nostri Circoli? 
Perchè vi sono genitori che Ji tencono 
lontani? da 

Nesstma risposta. Parvenze di rispo- 

La politica dei Circoli. 

Eccone una: perchè nei circoli vostri 

.Si fa della politica. Si può lasciare che 
i giovani vadano all’osteria, al ballo, al 
ritrevo tutt'altro che innocente, abban- 

donarli a se stessi, senza un vestigio di 
vigilanza; si può lasciare ‘che erescano 
su incoscienti e viziosi, non c’è nulla. 
Ma guai se s’iscrivono al circolo! C'è 
la-pclitica. 

Ma dove c’è questa politica? Nella fe 
deltà entusiasta al Papa e alla Chiesa? 

Ma Papa e Chiesa sono istituzioni divi- 
ne, sonò i] recno della spiritualità e del 
la moralità superiore, e finchè è vero 
che ogni manifestazione della vita pri- 

vata o pubblica dev'essere irraggiata da 

uno. Spirito superiore, una tal. fedeltà 
entusiasta sarà la logica conseeuenza 

dell'educazione cristiana. 
Nel canto «Noi vogliam Dio?» Ma 

vel canto è l’espressione viva della san 
tificazione dell’individuo, della patria 
della famiglia, della Società. 

Nelle conferenze sociali? Ma lo stu- 
die non fu mai elementg tonturbatore, 

se ben diretto. Volete che il giovine non 
Sl prepari con lo studio a conoscere la 
società in cui vive? 

Eceo perchè la risposta accusatrice dei 
circoli di fare della politica è una par- 
VERZa di risposta, non una risposta. 

Tanto vale che si chiami azione po- 
litica anche la messa e la Comunione. 

Cattolici senza Patria? 
Un altra risposta: Perchè nei circoli 

non c’è patriottismo. 
O vessilli tante volte tricolori dei cir. 

colj nostri o gloriosi mutilati dei, circo- 
li nostri, o tossenti giovani ‘dei circoli 

nostri di una tosse sorta sui dalle trin- 

cee, o medaglia d’oro e d’argento ac- 
quistate col sangue dai giovani dei cir- 
coli. nostri, o morti laceratìi dalle gra- 
nate, trapassati dalle palle, esuariti len 
tamente negli ospedali dei: circoli no- 

stri, rispondete voi! Date la risposta che 

diede un vostro compagno eroico av- 

corn 
\ 

vsandosi alla morte, Lelio Michelini: 

«Sono cattolico, ed è adesso l'ora di mo- 

strarmi tale». Voi non .aveste il tacile 

patriottismo delle parole gonfie, degn 

incendi delle inermi cangniehe, dei rug 

giii, dove parola non c’eta perchè non 

c'era Spirito; o delle mani stese a tec- 

core.ìl terro o qualche altra cosa di peg- 

gio a Stupido scongiuro. 

Ma appunto perchè siete tutt'altro, 

voì eoStituite le giovani forze della pa- 
tria. 

i due estremi. 
Perchè dunque? 

}l perchè è complesso. 
Lasciamo da parte una piccola schie- 

ra di giovani che hanno un tondo di 

bontà giù dentro nel cuore, ma anneb- 
biato da fumi di pregiudizi che li allon- 

tanano dai nostri circoli. Basterebbe fat 

lampeggiare alla mente di costoro l’i- 

dea qual'è non sformata dagl’a+versarì, 
Se alto veramente hanno jo spirito, essi 
sarebbero subito con noi. Lasciamo an- 

che da parte la schiera opposta, la schie 

ra dei bacati, dei precocemente vizio- 
si, di quelli che difendono i loro vizi coi 

santi nomi di patria e di civiltà, ma non 

riescono a nascondere sotto il magnifico 

“drappo un cumulo di fango troppo alto. 
Cerchiamo pure di far tutto i] bene 

che possiamo aglivuni e agli altri: a que 
si1 specialmente con la ‘pregitiera, a 

quelli anche con la leale esposizione dei 
veri propositi nostri. 

ll vero perchè. 

Ma tra questi due estremi. c’è la tur- 

ba 

«il volgo disperso che nome non ha» 

Sono le anime senza volontà, le anime 
senza coragglo, le anime effuse dietro 

-isensi che le traviano e impediscono lo- 

ro, stornandole verso i falsi miraggi, di 

vecere-ta luce dell’idea, le anime dei de. 
boli lestinati ad esse i vinti di domani 
Esse si adagiano sulla loro incosciente 

viltà perchè si trovano a fianco molti al 
tri, esse non osano alzarsi di là perchè 

temono di essere segnate a dito e coper- 

te di scherni. E, formando una grossa 
turba, sembrano coraggiosi, E’ un co- 
raggio morbosamente superficiae. Talo. 

ra hanno forse un lampo di coscienza, 
ma fuggevole, ma oscurato subito o dal. 
la paura , dal desiderio di una libertà 

che non è libertà. Paura e intolleranza 

di tutto ciò che sia sacrificio ; ecco le loro 
principali deficienze. 

La disciplina pesa a siffatti giovani 
perchè non hanno o non vogliono avere 

l’energia necessaria di accettarla libera- 
mente. Cioè: una disciplina l’hanno se 

collegati in gruppi, ma è una discipiina 
meramente esteriore, una disciplina a- 
nimale. La disciplina interiore sulle pro- 
-prie passioni ch’è più difficile bensì, ma 
ben più nobile ed alta, esse non la cono- 
secno. Ecco.i] vero perchè non sono at- 
tratti dai nostri circoli. Invecchieranno 

cosî precocemente nello spirito, crista- 
lizzandosi in veechie formule fatte che 
scambieranno per idee. Men: 

Giovani nostri, guardateli con quella 
pietà gentile che può far loro molto be- 
ne. Basta che voi mostriate nel vostro 
cortegno quella franchezza balda ch'è 

‘ vostro prezioso lono, quella convinzione 
profonda che si matura nella vita ele- 
«vata perchè molti di questi si-volgano a 

voi. 
\ 

E una cosa ancora. Tirate a voi più e- 

lementi buoni che potete, . accrescete 

con una costante propaganda del bene i 

circoli vostri. Quando sarete una legio- 
ne forte. franca, bella di sacrificio e di 
vclontà, non temete! Molti di quegli es 

seri incerti si scalderanno alla vostra 
fiamma, saranno tratti nell’orbita della. 

vostra azione, e gettate le scorie, diver. 
ranno anch'essi come voi, acciaio tem- 

prata alle lotte del bene. 

G. ELLERO. 

Canta * ROGLaa DRITTI 

2° giro di propaganda per FG 

Colla solita Fiat, di nuovo in viaggio 
giù per Beano. A Campoformido. passo 
il traguardo a 1.22'23". Si aspetta qual- 
cuno, della Federazione per sistemare il. 
Circolo: abbonfmenti pochissimi. Siamo 
a Basagliapenta: silenzio generale da parte 

‘di tutti. Si passa oltre e si arriva a Beano 
con 4 km. di strada in più, per mancanza 
di carte geografiche. Si. trova D. Ilo. a 
letto da 24 giorni. Si butta, coprendosi 
gli occhi, da una parte del letto, non 
credendo a sè stesso di vederci. La mam- 
ma ci narra le fasi della malattia del suo... 
fraticello colla barba che sta purgando le 
dissolutezze della sua bicicletta per il suo 
sogno d'amore: l'Asilo Infantile! Sanno 
quei di Beans cosa ha fatto ‘per essi il 
loro D. Ho; e si ricordano di lui? Di 
ritorno siamo a Villaorba; lasciamo F. G.. 
a due pastorelli che tornano dal campo;. 

il Curato non è in casa, e ci rincresce 
tanto: volevamo fare la-sua conoscenza. 

Al traguardo di Pasian Schiavonesco gran 
folla; il mio amministratore mi precede 
di pochi metri. D. Giacometto ci riceve 
giubilante ai piedi dello splendido monu- 
mento del Fante. Ospitalità piena e severa 
quella di D. Giacometto. Ci mostra il 
diploma della sua Compagnia drammatica; 
ci dice della condizione politica del Torre 
e del Cormor; ci maffia col giallo del- 
l'uovo; ci impegna per una conferenza. 
Si parte giubilanti al contatto di un Sa- 
cerdote che ha sempre lavorato. fin dal 
Seminario! Siamo a Bressa alle 19 pre- 
cise. Un carro di fieno mi fa perdere le 
staffe e precipito. Credendomi morto, vado 
in Chiesa a vedere il nuovo Catafalco 
della Ditta Demetz - artistico, grandioso, 
ma che gli manca qualcosa ancora che 
« tutti lo dicono e nessuno lo sa ». Lungo 
il corso principale di Bressa cosparso di 
dolori è di trionfi, prendo un buco al co- 
pertone. Il Parroco è partito; mi rifugio 
all’officina centrale. Arrabbiatissimo, giun- 
go a Udine in fretta. Abbonamenti nes- 
suno! Propaganda. grande! 

CI o 

Dialoghi in famiglia 
x 

‘— Papà! Oh come vorrei sapere, come 

vorrei conoscere tutto, per poter rispondere 

‘ da competente le tante volte che mi tocca 
star zitto e lasciar dire agli altri! 

La Ma se non ti spieghi, figlio mio, 

nessuno potrà illuminarti. Che cosa ti è 
accaduto di nuovo ? * 

— Ebbene ascolta: lersera, comè sai, 
col tuo permesso, mi trovavo in canonica 

«del nostro cappellano. Lì c'era un altro 
signore che, a quanto mi sembra, don Pie- 

tro cercava di persuadere ad associarsi 
all'Unione Popolare. Siccome, risaltando 
i meriti e dimostrandone l’ importanza di 



non seppi che cosa fosse questa Unione 
Popolare, la scambiai subito per il Partito 
Popolare e credetti giusto di far sentire 

è . % T 

la mia voce con quest'espressione: in po- 

don litica io non me ne occupo affa tto 

Pietro, ma credo inutili quelle sue chiac- o, ma/credo inutili quelle sue chiac 
chiere verso quel: signore, poichè io lo 
vidi in tempo delle ultime elezioni fare 
una effic&ce propaganda per questio Partito 

Quel signore rise, e don Pietro subi 

Ma si parla di Unione 

tolici d' capisci: 
distratto. e confuso, 

l’altra assoclazione; -. e_Cd 

ricadere in peggiori errori, 
RON 

non\ apersì piu 

bocca. Che cos'è quindi quest’ Unione 

Popolare ? 

— Che relazioni passano fra me e te? 

— Bella... tu sei mi 
figlio. 
;— Ebbene, così ugu ilmente fra la So- 

cietà della G. C. e VU. P. L'Unione 
Popolare quindi è. la/madre di .tutte le 

SO SR SN 
associazioni cattoliche, è i 

il movimento cattolico nazionale. 

cittadini italiani che diconsi cattolici do- 

vrebbero militare nelle ‘tile dell’ 

Popolare. Hai capito ora? 

— Ora! sì; grazie, - papà. 
i 

AVANGUARDIA 
Pubblichiamo ben volentieri le seguen 

ti dichiarazioni di principio formulate 
dai rappresentanti le Avanguardie in. 
una riunione amichevole tenuta in Mi- 
lano domeniea scorsa 21 maggio: 

I rappresentanti delle Avanguardie 
di Cremona, Milano, Reggio Emilia, Pia 
icenza, Vigevano, con l'adesione delle 
Avanguardie di Novara, Verona, Geno- 

va, cohivenute a Milano per un'intesa 

sulle linee generali dell’azione avaneuar 

dista sono addivenuti alle seguenti di- 

chiarazioni di principio : 

i: L’Avanguardia. è costituita nel 
senv della società della Gioventù Catto- 
lica Italiana e quindi i suoi gruppi fe- 
:derali isonio alla completa dipendenza 
delle Federazioni Giovanili Diocesane. 

2. Essa ha per seopo di formare ele- 
menti atti a compiere tutte le più ar- 

dite opere per la diffusione dell’idea 
cristiana. All’uopo recluta gli Avan- 

cuardisti fra i soci migliori della G. €. 

T. educandoli ad un'intensa vita di pie- ‘ 

‘tà, svolta sopratutto con pratiche Eu- 

‘caristiche (S. Comunione settimanale. 

Adorazioni mensili, ece.), facendo sì che 

; gli AFangua rdisti siano gli apostoli, del- 

l’esempio. PI 

3. Alle dirette dipendenze ‘per mez- 

zo della società G. C. I. dell’antorità 

‘religiosa essi offrono al Papa la somma 

delle loro ‘energie perchè prime le sa- 

crifici alla causa di Cristo. 

; ic LA 9 

In\seguito agli Ordini della G. C. T 

per la lotta contro la pornografia e' il 

teatro immorale dispongono che tutte 

le loro forze siano impegnate in que- 

st’opera di epurazigne secondo gli ordi. 

ni che regionalmente verranno imparti- 

ti dalle singole Federazioni giovanili. 

Per meglio sviluppare tale azione 

hanny costituito un Segre: riato prov- di 

visorio di cinque membri incaricati di 

coordinate l’opera delle diverse Avan- 

guardie dell’Italia Settentrionale. 

Nell’inviare a tutti i fratelli sparsi 

in ogni Diocesi d’Italia il loro primo sa- 

luto rivol2ono il loro cuore al Papa dal 

quale invocano la Benedizione per il 

nuovo cammino. 

È Noi crediamo che così vada inteso il 

movimento avanguardista. (uai se esso 

non dipende dalla nostra Società. Per 

conto nostro ripetiamo che invsè e per 

‘sè la Gioventù Cattolica Ttaliana è tut- 

ta avanguardista, avanguardista della 

azione cattolica strettamente: intesa. 
Nd. R. 

\ 

Sulla porta della Biblioteca d’Osi- 
mandio ga Tebe leggevasi: «Farmacia 

dell’anima». E i nostri Circoli che han- 
no per scopo la cura delle anime dei gio 

vani non avranno la propria farmacia 

provvista degli specifici più appropria- 

ii peronservare ed accrescere la salu- 

te intellettuale dei giovani? La propria 
farmacia provvista di buoni preservati. 

vi contro le malattie infettive dell’ani- 

ma? 1 

della. relictone della 

te? 
Diciamo subito: non è Circolo ben or 

canizzato quello che non ha provvedu- 

to alla costituzione di una Biblivteca, 

sia pur minuscola, Perciò, quei Cireoli 

che non l'hanno fatto, e che non voglio- 
no rimproveri dall’Autorità Federale 

(v. Relazione visita Membro Federale, 

a Gemona) mettano mano.Gon impegno. 
Premettiamo. Le presidenze non. si 

cementino: per le difficoltà che incon- 
treranno e_che superficiali considerazio. 

amenti contro: l’ignoranza 
Raienza dell’ar- 

‘ni faranno parere insormontabili. .Stu- 
dino meglio tali ostacoli e vedranno che 

con un po’ di buen volere — segreto 
della rinscita — tutto si sorvolerà facil_f 

“mente, 

Principale difficoltà è quella dei fen- 

di. Ma sappiate, o volenterosi, che per 

istituire una piccola Biblioteca non ci 

veglieno nè grandi e nè piccoli capitali. 

Pochi soldi per l’aequisto di alcuni, qua- 

idevni indispensabili per la tenuta rego. 

are dei corti della Biblioteca sono suf- 

ficientiì non ci vogliono capitali perchè 
i libri della Biblioteca non li deve com- 

prare il Circolo. Non li deve comperare 

perchè — wosì almeno i primi volumi — 

verranno a far numero per dla genero- 

sità di persone benemerite, E anzitutto 

per la generosità dell’Assist. Eccl. al 

quale si chiede qualche volume: v'assi 
curò che non vi rimanderà a mani vuo- 

te, Vi darà un Vangelo, la. Vita di un 

Santo, un libro di Morale, un romanzo 

Tilettevole. Ci si rivolga poi ai Soci: pro 
prio tutti non vi negherannv un Verne, 

un Salgari. Molti ce n’hanno ed i Soci, 

da veri Cristiani, sapranno sacrificare 

un libro per il bene della collettività. Ci 

si rivolge poi al Maestro, a Medico.. E 

un volume di qua, uno di là.. la Bibliv- 

teca è fatta! 

Ad una condizione però! Che ci-siano 

i lettori! E questi, su tanti soci che ci 
sono nel Circolo eredo gli potrete tro- 
vare con non grande dfficoltà 

E’ indispensabile che la Biblioteca 

abbia un piccolo Consiglio che la diri 

ca: Consiglio che sarà necessario com- 

pesto di membri più che sia possibile li 

struiti. 

TI Consielio potrebbe essere compo-, 

sto così: presidente, 1’ Ass. Ecel.; con- 

sialiere fil Presidente del Circolo; Bi- 

bliotecario, una persona nominata di 

comune accordo dal Presidente e dal 

Cunsighere. ” 
Il Consiglio s’incaricherà del buon an 

damento generale della Biblioteca; ma 

prircipale sua mansione sarà la censura 

dei libri destinati alla Biblioteca: man. 

“sione della quale tutti potranno capire 

l’importanza se considereranno che ci 

sone libri cattivi quasi quanti cem'è di 

buoni. 7 

Anche le mansioni singole del 

tecario sono assai importanti. | 

Il. Bibliotecario s’incaricherà della 

distribuzione e ritiro dei libri della te-, 

nrta dei diversi registri, della Cassa, 

dell’acquisto dei volumi, ece. Di queste 

l’incombenza più difficile, più deliea-‘ 

ta è quella della distribuzione dei li- 

bri Perchè non darà un romanzo fatto 

‘per adulti ad un bambino di dodici anni 

non un libro di studio ad una signorina 

che cerca nel libro una ricreazione; non 

un volume fantastico, e di viaggi imma. 

cinari ad un uomo maturo che vuole 

stodiarè agraria... Veramente, fin qui 

mon ci sono grandi difficoltà: il diffi- 

cile sta nel conoscere i eusti, i bisogni, 

Sti 

Perciò  concludiamo, bisogna che il 

Bibliotecario sia una persona matura, 
istruita, adatta più che è possibile allo 

scopo. 

(Contrnua) 

Se ne sentono tante!... 
Ricordate l’Inquisizione! I preti ve 

la rimetterebbero in azione- E” lo spau 

racchia siruttato da, quattro secoli. 

Ma che cis’'è quest’infernale istitu- 

zione, dei preti? i 
Devo dirlo in due parole. Come fare? 
(Ah! birba di Glauco che mi costrin. 

gi in un letto di Procuste! Mi vendiche. 

rò e scriverò un’altra volta a lungo sul 

l'Inquisizione, su Giordano Bruno, su 

Galileo Galileiye simile robaccia...) 

Dunque l'Inquisizione — e più esat- 

tamente l’Inquisizione di Spagna, per- 

chè questa è il «bau-bau» che ci seara- 

ventano in faccia, o per malafede o per 
igroranza gli antielericali di tutte. le 

risme — era un tribunale per la ricer- 

ca e la punizione dei nemici della Re- 

ligione. 

A leggerne i romanzi da pochi. soldi 

che se ne sono iscritti, pare uma cosa dia- 
bolica. Migliaia e migliaia di persune 

squartate, arroventate, tenagliate, ab- 
bruectate vive... Ma il romanzo è fanta. 

sia-è invenzione, O che vorreste ergdere 

‘allora, a tutto quanto si dice e si stam- 

pa contro Ja Chiesa? A Roma, alcuni an 

ni fa, si giunse perfino a fabbricare te 

naglie, ruote dentate ed ‘altri terribili 

strumenti di tertura, esponendoli al 
pubblico come roba dell’Inguisizione. E 

il trueco fu scoperto. La storia vera, do 

cumentata riduce, invece, di molto que. 

gli orrori. 

Ma degli orrori, degli eccessi, ci fu- 

Sî. E ne ha cotpa la Religione? la 

Chiesa ? i 

La Spagna, dopo otto secoli di lotta,, 
s’era liberata dai Mori invasori e costi 

tuita in nazione libera. Verano, però, 
dei nemici interni che ‘insidiavano il 
Règeno. Mori ed Ebrei ,specialmente, 

che per l'attaccamento fanatico alla lo 

ro religione tramavano lL’unione della 

Spagna ai regni di Barberia o alla Tur. 

chia, Ré Ferdinando domandò al Papa 
Sisto IV il permesso di istituire un tri- 

bunalj civile per ricercare i nemici del 

la Religione che eravo divenuti nemici 

della Patria. Un tribunale in cui clen- 

travano, per le ricerche, aleuni ecclesia 

stici, ma dipendente dall’antorità e dal 

l’arbitrio del Re. 
Si abusò subito. E 

un anno dopo istituita l'Inquisizione, 

mandò delle fiere proteste al Re di Spa- 

ena. Non solo ma non riuscendo a nulla 

; suci richiami, prese gli infedeli per 

seguitati sotto la sua protezione ; e mol. 

ti si rifugiarono ,a Roma dov’ebbero 

trattamento ottimo. E così fecero i suoi 

successori. Ben 50 lettere di rimprove> 

ro e minaccia scrissero agli Inquisitori 

erudeli; finchè stanchi degli inutili ri- 

chiami alla clemenza, scomunicarono, i 

eidiei dell’Inquisizione. 

Che centra la Chiesa, dunque? 

Qli orrori, la ferocia, le persecuzioni 

per motivi religiosi, sono da ricercarsi 

in ben altro campo. Dagli imperatori 

pagani che versarono a torrenti il san- 

gu dei nostri martiri... È 

- ai persecutori protestanti, ad Arri 

go VIII che torturò ed-assassinò mi 

oliaia di Cattolici, colla sua sorella E- 

lisabetta che ne seozzò sessantamila, © 

sj divertiva a far insaccare preti e fra 

ti nel ventre ‘di animali morti, facen- 

doli morire cosî perchè sorpresi a cele- 

brare la Messa... + 

ai comunisti, ai fascisti dei nostri 

giorni, che bastonano n acecoltellano i 

gicvani fregiati del distintivo cattolico. 

Noi. no. La Religione di Cristo è Re- 

Teioné di amore di pace di perdono. Si 

Î 

il papa, nel 1481, 

diffonde non con la spada, ma con la 

(rendi 

‘delitto di lesa maestàlo sbadiglio dinan 
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come ‘forse per avere un aiuto, io che mai | LA BISLIOTECA: | lo che più gli potrà tornare utile. Ci St cd 

Carissimo Ortensio, 

ti ho lasciato riposare una quindicina 

di giorni ‘senza annoiarti, ma tu pronto 
a scrivervi, bravo! questo mi conforta; 

ti dirò qualche cosa in generale riguardo 

agli atti sconvenevoli che il giovane de- 
ve assolutamente evitare per rendere 

amabile e eradità la sua presenza in 
ezzo gAla società. E quì non ti parlérò 
quegli atti che possono mettere nau. @ 

sea, schifo; o ribrezzo nell’amnimo degli 

astanti, quali: ad esempio sputare sut 
pavimenti; frugarsi con le dita helle 

narici; porsi. le dita in bocca; rodersi le 

unvhie con i denti; volgar- 
mente le mani addosso (gentilezze que- 

i | 

m 

di 

mettersi 

fste.da facchini!) benchè purtroppo l’ab 

Dia visto fare anche da qualche tuo a- 
anueo che vuol «andar per la maggiore 
e che gode fama di «zerbinotto elegan- 

tel». 
Per carità. caro Ortensio, non fer- 

— miamoci su questi primi elementi della 

buona educazione, che ormai a tutti de- 

voeno essere noti! 

Puittosto, hai mai visto tu, per esem. 

pio, délle persone che vanno sempre in 

nanzi con un’andatura fiacca, cascan- 

te, nciosa/a guisa di vagabondi oziosi, 

o vecchi decrepiti? O con un’aria di af- 
xfcitazione ributtante; con la testa fuo- 

ri posto, con Je mani in continua agita- 
zione; con il passo troppo celere, o trop- 

pe lento? Quante poi non sgno le per- 

sene che gridano quando ti dovrebbe- 

ro parlare sottdvoce; che sdadigliano 

sfaceiatamente in pubbliche adunanze; 4 

«che usamo modi, espressioni non conve- 

nienti-alla loro dignità, o professione, 

od al luogo che frequentano, od allo sta- & 

to d’anim odelle persone .con cui .trat- 

tano. 
T1-1 î he 1 ara fi ne 
Tiubene. se tu, Caro Ortensia, TAL JOrO 

anche «debitis modis» un'osservazione 

in proposito, esse si meraviglierranno 

(io Vho provato!) diranno che tingan- 

ni: che essa in nulla mancano alle rego- 

le di civiltà e di galateo 

Ci vuole dunque molta attenzione, ca- | 

ro amico mio; ei vuole uno studio do- 4 

stante sopra se stessi; anzi, ti dirò me- È 
glio, una continua mortificazione per 

non rendersi disgustosi in mezzo alla s0- 
cietà. i. 

Ti porto un solo esempio: ma signifi- 
cativo. La storia ricorda che Vespasia- 

no per avere sbadigliato mentre il paz- 
zo imperatore Nerone cantava e faceva 

il buffone, in Teatro a Roma, corse se- 

rio pericolo di venir condannato a mor- 

ta, ritenendo i zelanti del Trono «come 

zi ol Cesare»! 

Sono fatti un po? ridicoli, è vero; ma | 

che d’altronde dimostrano quale dispia > 

cere mrodues nell’animo. dei presenti, e j 

specialmente degli oratori, l'altrui di-9 

strazione, nola e sbadiglio. 
Oh! se fosse ancor vivo Nerone, quan. 

ti condannati a morte fra voi 0 caro 

Ortensio. che venite alle adunanze set- 

timanali e vi assistete con tanta distra- 

zione! , 3 È 

Stammi bene a (siccome hai buon, 
stomaco!) digerisci0 in ùna sola volta 
quinto ti avrei dovuto presentare in 

dre! i 

Scampato pericolo. . | È 

Bino Garzoni del Circolo Giovanile dii 

‘ Tricesimo, con animo profondamente com-| 

mosso, versa la somima di L. | (sic) alla. 

Cassa di « Fiamma Giovanile» per lo... 

scampato pericolo intercorsogli venerdì 7 

c. m. causa uno scarto improvviso ed ine-/ 

vitabile del suo ciclo. ; < 

L'avventura tragicomica=umoristica po, 

teva. avere conseguenze funeste s° 13 

fondo dei calzoni non fosse stato doppia” 

mente imbottito. i



L
a
l
 

av
i 

“p
ar
i 

ti 
p
e
i
;
 

d
i
i
 

vnifi- 

asia- 

paz- 

ceva 
e se- 
mor- 

come 

linan 

3 mad 

ispia © 
nti, e 

ci 

ti, ed 
ti di-@ 

: 

juan. 
card | 
set @ 
istra- 

buon. 

volta. 

re ino 

È b 

ile di 
: com- 

:) alla. 
Ei 

1. lo. 

7, 

loppia”. 

FIAMMA GIOVANILE 

Teatro NMosTRrO 
Stagione 1921-22 

Ospedafetto.\- < Caccin grossa > 
commedia ‘e la. farsa «77 numero 

fatale». 

Con questo spunto di cronaca noi chiu- 
diamo, seguendo il nostro vecchio criterio, 
la stagione del Teatro nostro friulano 

1921-1922. 
C'è un risveglio in questi vultimi due, 

abni grandioso in favore delle nos're sce-3 

ne; c'è un influsso morale irdubitabile 
nelle nostre popolazioni, attraverso l'opera 
di questi giovani. Sono a Cento a cento 

e recite che si susseguono, i giovani oc- 
cupati in questo lavoro educativo. Manca 
una cosa: la organizzazione e la solida- 
rietà fra questi teatrini da noi tentate fin 
dal 1911 e che ancora vediamo lontane. 
Riguardo al cinematografo, sono . pochi i 
macchinari che funzionano, mentre dob- 
biamo persuaderci che dobbiamo sfruttare 
assolutamente anche questo ramo che non 

è industriale per noi, ma eminentemente 
morale. Per questo ci pare che la <S. 

ucia » non sia ancora al posto che do- 
vrebbe occupare. s° 

GLAUCO 
i wER 

Caro Glauco, 

non sarebbe buona cosa che ogni com- 
‘ pagnia filod'ammatica nel dare relazione 

à « Fiamma Giovanile » della recita fatta 
ne desse anche un giudizio sommario? 
er esempio, sé adatta per centri, o paesi 

di campagna, se eseguibile solo da com- 
pagnie bene affiatate, se richiede grandi 
apparecchi scenici, ecc. Questo, a mio 
piccolo parere, farebbe conoscere meglio 

i lavori, e risparmierebbe denaro e. fatica 
nel comperare e leggere produzicni che 
possono essere magari suggestive solo dal 
titolo. Se credi, daremo noi il buon e- 
sempio. 

Attendo cortesissima e, perchè no?, sa- 
poritissima risposta. 
a ER Tuo SìLAFE 
ipa tutta. persuasione I’ idea prati- 

s sgnor Silafè, ma gli diciamo subito 
che essendo lo spirito egoista in tante compagnie, 

sarà difficile trovare corrispondenza; siamo pessi- 
misti in materia, dopo i congressini del nostro tea- 

tro nel 1911-1912) che appunto tentavano questo 

ftaterno avvicinamento e questa solidarietà. 

(1. LA IRSA, 

EH volo d'uccello di 

_X Gli Studenti Cattolici Milanesi, il 
giorno del « Corpus Domini », lasciarono 
la scuola per santificare il gran giorno 

F Y 

. del Signore. 

Leali Consiglio Regionale Veneto, dopo 
i fatti di Padova, manda un proclama alla 

| gioventù cattolica del Veneto, raccoman- 
dando far esercizio di coraggio, di deci- 
sione, di fermezza, e di ptepararci a di- 
fendere la nostra ‘libertà soneta fierezza 
di soldati cristiani. ci 

Non un distintivo quindi ‘cada dai petti 
‘nostri, non un corteo, non una manifesta- 
zione sia omessa’ per tema dell’audacia 
liberticida degli avversari. 

X A Tricesimo c' è il Cinematografo. 
Si proiettò la film del Milite Ignoto. 

“X Anche a Latisan4 30 giovani hanno 
sentito il bisogno di fondare il Circolo. 

YI giovani cattolici di Vicenta com- 

prendono un importante problema, che è 

quello di salvare i piccoli dagli. attigli 

avversari. Quando noi ci dedicheremo 
alla difesa. ed alla formazione cristiana 

dei fanciulli ? ) 

X La Gioventù Cattolica Vicentina 
continta la campagna contro l' immoralità 
del teatro e la moda... Avanti sempre | 

XI mostri Sovrani si sono Tecati a 
operaghen ove. furono accolti solenne- 

- Mente, ve - 

. X A S.Vito al Tagliamento si nota ud 
sveglio fra la gioventù cattolica di colà. 

SUI giovani cattolici sandanielesi su 
tano per le risposte ricevute dai loro te- 
egrammi-omaggio inviaii a S, S. il Papa 

e a S. E. l'Arcivescovo. 

X Il sangue in certi posti scorre an- 
cora. in Germania fu ucciso a.tradimento 

il ministro Rathenau. £ 

x Sangue anche in Irlanda ; si com- 
batte, si vince, si perde, si muore sempre. 

® È ER 
Fa si finirà? 

XA: Monza riuscì imponentissimo il 
2' Congresso Eucaristico Diocesano; 

Prepariamoci al ‘nostro, come vuole 
l'Arcivescovo, con una magnificenza ed 

za l’eguale. 

I. Congresso degli Studenti ‘Medi. Cattolici 
del Veneto 

93. Settembre 1922 e) Vicenza 

TI giorno 28 settembre, precedente il 
Congresso dei Presidenti, sarà tenuto 

in Vicenza il Congresso degli Studenti 

Medi Cattolici del Veneto. 

Vi sarà svolto il seguente ordine del 

e 16rno: 

to) Costituzione organica delle Unioni 

Studenti Secondari 

Mozzi di Vicenza). 

2) Gli studenti cattolici di fronte al 

la. scuola laica (relatore studente Gon- 

z9 di Verona). 
Tutte le Unioni Studenti Cattolici so 

no impesnate a parteciparvi al comple 

ti con sagliardetto. ‘ 

Tl programma dettagliato dei due 

Congressi sarà comunicato a suo tem- 

DI. 

(relatore studente 

È La Presidenza Regionale 
\ 

K. Congresso dei Presidenti dei Circoli Giov. - 
del Veneto 

Vicenza 24 Settembre 1922 

II giorno 24 settembre 1922 avrà luo. 

go a Vicenza il Congresso dei Presiden. 

ti dei Circoli Giovanili del Veneto. 

Vi parteciperanno le personalità del 

movimento catt. veneto. 
Vi. sarà svolto il seguente ordine del 

giorno: 
\1) Relazione del Presidente Regio- 

nale. di 

2) Attività del giovane cattolico nel- 

la: vita pubblica (relatore Avv. Gelmet- 
ti di Verona). 

3) Formazione individuale del giova. 

ne cattolico (relatore rag. Peverini di 

Udine). i 
Tutti i Circoli del Venèto debbono in. 

viarvi ‘il Presidente 0 ùn.suo rapprée- 
ser.tante. 

Saranno concesse facilitazioni ferrò- 

viarie. 

Carissimo Glauco, 

< Non PARE anche ‘a te ciò ehe PARE 
ad Padre Gemelli, cioè che noi dai no- 
stri giovani dobbiamo pretendere mol- 
to? To dico è troppo poco ill pretendere 

che un giovane dei nostri si astenga dal 
la bestemmia e dia altre parole seonce. 

Ti propongo un caso: se un giovane 
cattolico sente bestemmiare, dovrà solo 

tacere? e dolersi nell’amima sua? A me 
pare di no. Tempo fa, non molto però, 
successe quiestia fatto Dagli e dagli. © 

causa la pompa, o causa la valvola la ca- 

mera d’aria della bicicletta non prènde 

Va mai a gonfiarsi; colui, che così lavo- 
tava inutilmente, preso Valla rabbia 

alla presenza di molti usci in una orri- 

bile bestemmia. Fu sentita fin fuori del- 
Ì esercizio, Un giovanotto si fermò al- 
l'uscio (e rispose a. voce alta e solenne 

DIO SIA LODATO, Fu applaudito con 

non poca vergogna del bestemmiatore. 
Mentre di garantisco L'autenticità del. 

che i nostri” fatto, faccio da proposta 

giovani si ritengano in dovere di imitor 

ne l'esempio . j 
Tuo aff.imo 

Giupo DrLRLA  Vigna.D 
7 

(RR I am 

> /Chimon sa comandare ai propri nervi 
ve facilmente s’abbandona.a tutte Te cor. 

renii può essere un eccellente barome- 

‘ tro ma mai un educatore. 

piccherebbero tutti, volentieri. a 

Un referendum pel nostro giornale 

1.- La pubblicazione del giornale giovanile soddisfa ad una lacuna e ad 

un bisogno nel movimento giovanile diocesano? 

2. - La F. G. in quale materia e in quale forma può e deve esser migliorata ? 

E ‘al caso che il miglioramento tecnico dipenda da quello finanziario, 

quali proposte fate voi per ottenere il secondo? 

Un Parroco o Sacerdote in cura d’ anime, preoccupato dell’ andamento 

moralè della sua gioventù paesana, può o deve, sostenere il giornale 

giovanile, raccomandato e benedetto e sussidiato dall’ Ordinario Dioce- 

sano, OVVero è necessaria una definizione ex catedia ? 

C'è qualcuno che può o desidera avviare sul giornale qualche viva ed 

agitata questione giovanile; e quali sarebbero queste questioni? 

NOTICINE SOCIALI 

Allora, è vero che Cristo fu ji: primo socialista ! 
Si diceva una votia per turlupinare la 

buona gente di campagna; ma ora nes- 

suno osa ripeterlo più. 'l'anto l'è grossa. 
Cristo e il socialismo vanno d’accor- 

do come il giorno è la notte come la ve- 

rità e l'errore. 
Cristo fu povero, amò la povertà, fu 

sempre difensore dei poveri; ma. non a 

bolì la povertà, non la disse umiliante. 

Rutt'altro. I socialisti, invecey procla- 
mano che non vi devoro essere più po- 

veri. 
Cristo disse : Beati i poveri! — Serive 

rebbero i socialisti, ‘queste due parole 

«li Gesù sulla porta dellè loro Leghe, 

sulla testata dei loro giornali? 

Cristo ‘ebbe ‘parole di fuoco contro i 
riechi che gozzovigliavano dimentican- 

do i propri doveri werso i poveri. Ma fu 
amico dei ricchi buoni e caritatevon, 

come Lazzaro e Nicodemo. E non disse 

lcro di non posseder nulla, ma di dare il 

di piu ai poveri. I socialisti, invece, 

gridano la forca a tutti i ricchi, dico- 
no che tuttii loro beni sono sempre vpe- 

ra di furto, «di angheria, e vogliono L’e- 

gcuaglianza di tutti. 
Cristo comandò.di non rubare e neppu 

re desiderare la roba altrui> e i sociali- 

sti.vogliono abolire la proprietà, e to- ‘ 

ghiere la roba aj padroni. 
Cristo proclamò l’amore fra tutti. I 

socialisti, l’odio di classe. 

Cristo fa sollevare all’oppresso 1’oe- 

chio al cielo; î socialisti spengono que- 

sta dolce speranza, e dicono che il pa- 
radiso bisono farselo quaggiù. 

Cristo insegnò la preghiera, la reli- 
gione, i socialisti se ne ridono.‘ 

Cristo mandò suoi successori, i sacer- 

dotà nel mondo; comandando di rispet- 

tarfi come lui stesso; e i socialisti li im. 

Cristo non è socialista. perchè socia- 
lismo e religione fanno a pugni, e il Van 

celo condanna le teorie sceialiste. 

brrris 

rina 

Ahi! 

Il venerdi più famoso ‘della storia... 

Un triste pomeriggio... 
‘S&& due pezzi di legno, uniti insieme 

per appiccarvi i ladri e gli assassini, 

hanno inchiodato smi uomo ; tutto pesto, 

impiagato, 
Pu lo conosci, 0 giovane cattolico. 
Ha in capo una corona di spme. Sof- 

fre con divina pazienza. Egli è Dio. Lo 

hglno così tormentato, Lui che ha fatto 

tanto del bene! 
Attorno vi sono aleuni manigoldi av- 

vinazzati che insultano al divino moren 

te sghienazzano sui suoi spasimi. 
Re Clodoveo fremeva pensando a tan- 

ta malvagità ed esclamava: Ma perchè 
non ero lî io, coi miei Franchi? Li avrei 
annientati, quei Yestemmiatori. 

Eppure quelli forse quando bestem- 

miavano Cristo, non sapevano Che fa- 

cerano. 
Tu. invece... sei giovane cattolico! 
Tu, invece... lo sai! 

nin 

| » 

E gli eterni malcontenti hanno nulla a dire a carico del... proto? 

GLAUCO 

Dopo îì Coocorso flodrammatio 
Speti. Giuria 

del Concorso filodrammatico diocesano 
2 UDINE. 

I filodrammeatici di. Palmanova, 

partecipanti al Concorso filodram- 

imatico diocesano, attesoinutilmente 

fino ad oggi di leggere da queste 

colonne un responso critico Sul Con- 

corso stesso invitano la Giuria 

qa voler pubblicare Tu relazione par 

ticolareggiato dei lavori (interpre- 

tazione, dizione, affiatamento, ecc.) 

eseguiti dalle singole compagnie — 

data che dal verbale pubblicato di 

ciò Ron si fa alcun cenno. In caso” 

contrario st troveranno costretti a 

eriticare la Giuria di mancanza 

di'criteriò (favoritismo) nell’ asse- 

gnazione dei premi. 

I filodrammatici del, Circolo 

“ Robur,, di Palmanova- 

%emmissione per il Concorso Filodrammatico 

sano comunicò Ja suddetta lettera alla Giurìa 

la quale subito si riunì assieme alla Commissione 

stessa inviandoci il seguente comunicato : 

La Giuria del C. F. D. appena fu n 

grado di riunirsi in seguito all'invito ri- 

voltole dai giovani filodrammatici di Pal- 

manova si fa in dovere di osservare che 

il regolamento del Concorso non prescri 

veva ‘la pnbblicazione del resoconto cri- 

tico invocato. Nondimeno Loggetto venne 

egualmente discusso dalla Giuna la quale 

infine, udito il parere della Commissione 
organizzatrice, convenne nell’ inopportunità 

idi farla. 
Tale decisione non può quindi dare 

motivo ‘ a recriminazioni di sorta e tanto 

più perchè il fatto trova riscontro in altri 

ben più importanti concorsi del. genere. 

Non per ciò la Giuria ha la pretesa 

di ritenere insindacabile il suo giùdizio. 

Pensa all'opposto che la critica esercitata 

a proposito e con sani intendimenti-è sem- 

pre feconda di ammaestramenti. Badino 

però gli egregi giovani di Palmanova che, 

nel caso, essi partirebbero da uno spia- 

cevole presupposto affatto privo di fonda- 

‘mento.  Rammentino che la» ‘graduatoria 

venne stabilita in base-ad unanimità di 

voti, tengano presènte che alcuni membri 

della Giuria non ebbero mai qualsiasi con- 

tatto con i giovani flodrammatici concor- 

renti nè con i preposti ai rispettivi Circoli 

che non hanho affatto il piacere di cono- 

scere e converranno nell’ assurdità di certi 

pretesi favoritism. eee 

A loro tranquillità si ripete che la Com- 

missione possiede tutti gli atti per poter | 

dare verbalmente ogni desiderata spiega- 

zione. 
SRDIREIA II 

Una fanfara giovanile 
| A UDINEI: o 
Finalmente! Per opera del « Lelio Mi- 

chelini ». Coraggio. Vi sosterremo tutti e 

l'aiuto nostro non vi mancherà. Era un 

bisogno, una necessità d'ambiente! Venga 

presto la fanfara del «Lelio Michelini », 

seria, compostà, disciplinata da leggi fer- 

ree, se vuol durare! 

Sì, è vero, è difficile, tanto difficile 

fondare una banda nostra, dirigerla e con- 

servarla; ma impossibile che noi giovani | 

cattolici non abbiamo ad esser capadì di 

fare qualcosa? — W la fanfara del « Lelio 

Michelini » ! 
x 
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Direttore che ai benefattori, 

“vedono in 

rina Gina da Villa, 

ATTI UFFICIALI 
Il Consiglio’ Superiore della Società della G. C. I. ha disposto recente- 

mente che tutti i Circoli iscritti alla Società, i quali non abbiano acquistate 
le tessere 1922, vengano senz'altro radiati d’ Ufficio dalla Società stessa. 

Il termine utile per acquisto di dette tessere è fissato per il 1° | agosto 
p. v. - Invitiamo quindi i Circoli che ancora’ non sono in regola a. voler 
compiere questo loro dovere entro il termine stabilito, altrimenti saremo 

‘costretti a dover applicare la disposizione suddetta pubblicando pure il nome 

Il Presidente 

O. PEVERINI. 

di tali ‘Circoli. 

Le nostre Cronachette 
Udine. + uibiaatanio Festivo Udi- 

nese. [naugurazione tettoia e teatro 
estiro. Domenica 23 corr. si svolgerà 
in forma solenne la cerimonia d’i 
naugurazione della tettoia e: teatro 
estivo 

Sarà certamente una giornata in- 
dimenticabile per i-nostri amici che 

quest'opera il progresso 
Ricreatorio. Era una ne- 

cessiîtà peri bambini iscritti all O- 
ratorio di aver un luogo. ove ripa- 
rarsi nei giorni piovosi, era un bisg- 

gno peri soci che così, a. mezzo del 
teatro estivo, possono continuare le 
loro rappresentazioni anche nei mesi 
di maggior caldo, 

Approfittando di questa bella 0c- 
casione verrà ‘tenuta, onorata dall’in- 

tervento di S. E. 1 Arcivescovo, la 
festa annuaie del Ricreatorio,. 

Riproduciamo il programma della 
giornata, sicuri che tanto i soci che 
gli amici 
modo possibile per 

assunto dal 

attestare, sia al 
tutta la 

loro riconosconza. : 

Maltina. 

Comunione generale, 

Messa dell’ Otatorio. 

m 
Resi 

CE 

Pomeriggio. 

Ore 3 - Funzioncina. i 

Ore 4 - Premiazione dei più assidui 
alle lezioni di catechismo e merenda. 

Ore 5 -. Arrivo di S. E. Mons. Ar- 
Givescovo. 

Ore 5.30 - 
Ore 7.50 - 
Ore 9 - Inaugurazione. del 

estivo con sceltissimo programma.” 

Tricesimo. - S. Luigi. 
Ricorrenido domenica 2 e. m. la solen. 

Saggio Catechistico. 
Banchetto sociale. 

‘nità di S. Luigi i giovani cattolici del 
Circole si accostarono al mattino alla S 
Comunione. È 

Nel pomeriggio, alla processione, que- 

sti fieri figli dei campi, stretti in una 
lurga fila dietro la gloriosa bandiera u- 

scita a brandelli dalla lotta nelle epiche 
giorfate di Roma, aj canto del «Noi vo. 
cliam Dio» ed alla recita del S. Rosario, 

“accompagnarono il S. Patrono nel suo 
trionfo per le mostre contrade. 

* A questa forte schiera si è unito ile co- 
stituendo Circolo di Stella, venuto fra 
noi con don P. Jannis, ad attingere Fe- 

de ed entusiasmo per degnamente com. 
battere le battaglie sante del bene. 

Agli amici di Stèlla il cordiale hen- 
venuto della gioventù cattoliéa di Tri- 

cesimo e l’ugurio fervido di felicemen- 

te lottare ber il trionfo di Cristo. 

BINo! 

Cividale (Dalla < Squilla) » - Gli 
Esploratori Cattolici per i quali da 
tempo si presta con la sua esemplare 
attività. Dino Comugnero, potranno 
presentarsi nel prossimo mese per 
gli esercizi scoutistici, — Auguri. 

Laurea. La Piesidenza del Cireolo 
Giovanile Cattolico femminile, signo- 

si è brillantemente 

con pieni voti e laureata a Padova, 

lode, professoressa in belle lettere. 
Giungano. all’egregia signorina le 

congratulazioni del nostro Circolo. 

Una licenza in ragioniere con mas- 
simi voti; Con lode ecc. ece. ha con- 

seguito il-nostro amico Mario Brai- 

risponderanlo nel miglior ‘| 

Teatro 7 

| 

ti 

| 

“ed 

da a Lx 

dotti. Noi gli abbiamo fatta l’ovazione, 
e gliela rinnoviamo. 

Un amico che ci lascia € che noi 
rimpiangiamo assai, perchè molta 
gratitudine gli dobbiamo, è il chia- 
rissimo prof. Bressani. E° superflua 

vero che 

A DACCAa 

ogni altra parola, ma sarà 

lo lascieremo. partire così.. 
asciutta; senza lanciargli almeno una 
delle nostre possenti grida di trionfo? 

associa alle 

giubilo per 

‘Anche la F. (Gi si 
gratulazione e di 

espressioni di 

i successi giovanili 
cividalesi di questi campioni nostri 

(VI, d. R., %; 

Moggio. - Adorazione notturna. 
Quanto bella. &d attraente è riuscita 
l'adorazione notturna di domenica 
sera! Com'è dolce raccogliersi ne la 
Casa, di Dio, prostrarsi appiè del 
Divin Prigioniero, sciogliere l’anima 
dalle strettoie che la tengono avvinta 

avvilita alla. materia e permet- 
terle di spiccare il volo, di salire, 
di librarsi verso il suo Creatore, di 
vivere‘ intensamente. d'amore per 
Lui! 

Chi non ha vissuto questi momenti 
sublimi, chi non ha sentito il fremito 
del suo. cuore alla preseriza di Gesù 
Eucaristico? Oh, mio Gesù, dech per- 
mettimi ‘ch'io mi rinnovi ancora’ ai 
tuoi piedi, ch'io ritorni tante e tante 
volte nella tua Casa dove. brilla. un 
solo lumicino, a tenerti compagnia, 
a cercare la pace, la quiete, il bal- 
samo per il mio cuore e fa che la 
mia anima ne. esca irrorata dalla tua 

‘azia divina! 

1 

Cp Presidente Onorario Cavaliere. 
Nell'occasione della nomina a. Ca- 
valiere della Corona d’Italia del Dr. 
Guido Cossettini :Presidente Onorario 
del S. Carlo, il Circolo gli ha inviato 
la lettera che qui. pubblichiamo: 

Il mo Sig. Dr. Cosseltini, 

i giovani del Circolo S. Carlo, ime- 
mori «delle continuate benemerenze 
acquisite. dalla S. V. verso. di loro 
ed. insieme gloriosi dell’ onorificenze 
toccata al loro Presidente Onorario, 
si fanno premura’ di. esprimere alla 
S. V. Hkma le più sincere e fervide 
felicitazioni per la sua nomina a Ca- 
valiere della. Corona d’Italia. E tanto 
più ne vanno contenti in quanto co- 

Guido Car. 

“testo non è ché un pubblicò attestato 
del suo genuino amor patrio e della 
sua attiva. operosità a vantaggio del 
nostro popolo. 

Con la massima osservanza 

PRESIDENZA 

Flaibano. - Domenica 25 giugno 
nonostante l'assenza di una trentina 
di soci emigrati, la festa del titolaré ; 

e patrono del Circolo « S. Giovanni 
Battista» si svolse in forma solenne - 
é gioconda. Al mattino tutti si acco- 
starono alla SS. Comunione, prima 
della quale il Parroco rivolse paterne 
corlagioni ai. giovani a essere forti 
nella, fede, attingendo questa forza 
nella Comunione frequente. Alla Mes- 
sa solenne nella chiesa di S. Giovanni 
« fuori le mura » il Cappellano* svolse 
a-rapidi tocchi il panegirico del San- 
to, facendo risaltare la sua fortezza, 

chiudendo con un animoso appello 
ai giovani -ad essere intrepidi e co- 
raggiosi nella pratica della religione, 
conforme agli esempi del loro Pro- 
tettore. 

co, 

Dopo i vesperi i giovani fecero u- 
na passeg ;giata sino al Tagliamento, 
dove, inebbriati più che dalle bevande 
dall’incantevole panorama, sostarono 
per consumare un rinfresco, Il Pre- 
sidente si rallegro coi soci per lo spi- 
rito di concordia che li ni invi 
tandoli. ad essere perseveranti nel 
cammino dei fulgidi ideali cristiani. 

Fatta una visita al S. Gisvanni di 
Redenzicco, si fece ritorno frettolosa- 
mente causa il tempo piovviginoso. 

I giovani, col canto dei nostri inni, 
suscitarono vivo entusiasmo nella po- 
polazione di Rederzieco e S. Odorico 
ammirate di quella esuberante e pura . 
vitalità. 

Fagagna. - Sottofederazione ? Già, 
se ne parla da nn anno, senza ve- 
nirne a capo; ed è una necessità im- 
prescindibile.. Non. è campanilismo: 
è decentramento. Abbasso la buro- 
crazia! Le sottofederazioni mastodon- 
tiche. sono sempre malate di elefan- 
tiasì! 

La nostra zona (plaga: che brutta 
parola!) converge naturalmente a Fa- 
gagna. E potrà diventare .vitale in 

poco tempo. Azione, cisvuole. E. per 
l’azione un nucleo concorde, affiatato 
di energie e di volontà. 

Circoli formati e Circoli in gesta 
zione, avanti! Madrisio, S. Vito, Pla 
sencis, Blessano,.Meretto, Martignac- 

Moruzzo, Villalta, Lauzzana, ri- 
spondete all'appello. O ridestaàrsi ad 
opere di vita, o ci prende... la nona: 

Oche fa Brrr... lassù? s'è addor- 
mentato al primi tepori di primavera? 
=.Sì sente dire, 

Eh! no. Brrr... non dorme. Le po- 
che ore libere dai suoi moltiplicati 
doveri, le. dedica sempre ai suoi 
giovani. 

Grandi cose, nella. stagione dei 
grandi lavori campestri, non si pos- 
sono fare. Ma. qualche cosa di buono, 
via! con un po” di buona velontà si 
può far sempre. i 

Kecone una: il di del Corpus Do- 

mini si fece una solennissima gior 
nata eucaristica. Grande intervento 
di popolo. 

Ma i giovani del Circolo e aspi- 
ranti (in tutti 120) sempre ip prima 
linea, Composti, ben indrappellati 
dietro i. loro due vessilli, e ammira- 
tissimi, in processione. 

Poi, in turno, alla guardia d onore 
al SS. Sacramento, ora per ora, fino 
a tarda notte, | 

vederli Ed era una commozione 

inginocchiati in mezzo al coro, cinti 
da una fascia candida, devoti, ado: 
rare Gesù esposto fra una gloria di 
luci e di fiori. 

Nessuno mancò all’appello. Nessu- 
no ebbe... le solite paure. Anzi! En- 
tusiasmo, soddisfazione indicibile. Ed 
era la prima volta. Nè in quel giorno 
ebbero la. solita. messe. di frizzi, di 
sarcasmo. Tutt'altro! 1 

Bravt i nostri giovani! 

Bressa.\- La nostra Fesia Gio- 
vanile l'abbiamo. fatta il. giorno di 
S. Pietro, senza chiasso, ma splendida. 
“Perché in questa stagione, dî la- 

voro? Perchè siamo: nel mese 
S. Cuore; perchè ritemprare lo spi- 
rito nel lavoro è più bello. Perché 
il giorno di S. Pietro? Perché è la 
festa del Papa e noi vogliamo essere 
proprio del Papa. = 

AI mattino. abbiamo ammirato il 
paese tutto imbandierato, segno che 
si prendeva a cuore la nostra festa. 
Le signorine del « S. Giovanna .d'Ar- 
co », con cura gentile, hanno addob- 
bata la Chiesa, 

In quel di la 
nezza: di 

gaia, fervida: giovi- 
Bressa/ si è sentita battere 

concorde fino dalla. Comunione del 
mattino. Oltre 100 siovani si sono 

accostati ‘al Divino Amico dei gio- 
rani. La Messa, celebrata da. quel 

nostro amico D. Buiatti e ‘cantata 
con. proprietà e sorpresa di tutti, da 
noi,- dietro la - magica bacchetta di 

D. Felice. I 40 bambini, ché durante 
quella S. Messa hanno ricevuto Gesù 
la prima volta, harino pregato anche 

del. 

Lu 15, Aulani 

per. noi. tutta da 
Bressa. 

Subito 

giovani 

per gioventù di 

dopo la S. 

della « Sana 
Messa, tutti i 
Juventus » Ci 

sianîo portati. nella Sala-Asilo e D. 
Buiatti ci intrattenne per oltre un'ora 
sul tema « Purezza ed i giovani ». 
Si stava li intontità, Lens nella 

mente e nel cuore si ruminava buoni 

propositi. Doveva essere tra noi l a- 
mico Fabretto, ma era ammalato. Fu 
invece l’amico Gigi Feruglio, che ci 
porse un. fervido saluto. Il nostro 
Renzo Bergagna ringraziò e salutò 
tutti, ribattendo l'argomento trattato. 

Uno dei soci chiese a D. Buiatti se 
è mai possibile mantenersi puri an- 
dando alla Comunione solo a Natale 

Pasqua. D. Buiatti disse di no, as- 
solutamente. La magnifica adunanza 

si chiuse coll’inno « O bianco fiore! ». 
Dovevano partecipare tutti i giovani 
del paese, ma forse avranno avuto 
riguardo. 

La Presidenza del «S. J.> offerse 
quindi il Vermout d'onore nella pro- 
pria sala alla Presidenza della Dram- 
matica e della Confraternita del SS.mo 
tanto benemerite per noi giovani. 
Portò la nota allegra anche D. Bara- 
dello. Nel pomeriggio si svolse il se- 
guente programma: 

Ore 5, Benedizione Rucaristica colla 
consacrazione al .S. Quore, 

Ore 4, Gare sportive: 
a) Corsu ciclistica mezzo fondo 

doppio giro da: -Bressa-Campoformido- 
S. Caterina-Pasian di' Prato-Colloredo 
di. Prato, km. 26. A “giudizio di dili- 
gente Giuria farono premiati: 

I. Medaglia grande d’argento e L. 

Francescutti Sigilfredo, 
II. Medaglia piccola. d’argento: e 

L. 15, Bertoni Ferruccio. 
III. Medaglia grande di bronzo e 

Davide. 
IV. Medaglia. piccola di 

L. 10, Degano Dionisio. 

Ei draguardo. di: 10, 
Sigilfredo. 

bronzo, @ 

Francescutti 

b) Garadi vallo ntiimento m. 100: 

premiato L. 105 Bertoni Marino, 
c) Corsa. podistica m. 1500, pre- 

miati con medaglia grande di bronzo 
e L. 15) Zilli. Pancrazio, Berzagna 
renzo, Sciallini Luigi. 
Ore 19, Ls/rasione della pesa 

dei 5 premi pro Monumento-Cappella, 
mentre la fanfara dell’ Istituto di Poz- 
Zuolo allietò colle sue marcie. - 
‘Ore 22, si chiuse la bella festa con 

lo spettacolo cinematografico svolgen- 
dosi emozionante programma. - Si è 

tra noi enceniato 
coll’apparecchio a 

finalmente anche 
il. cinematografo 

proiezioni fisse, e servirà n tenerci 
allegri ‘e ad istruîrci. Un grazie di 
cuore alla Confraternita ‘del SS.mo, 

formata di soli uomini, che ha voluto 
dare. l'appoggio «al nostro Parroco, 

| del cinematografo. 
Abbiamo anche spedito un tele- 

gramma al Santo Padre, così: 
«Banibini prima Comunione - Scuo- 

la Dottrina - Circolo «Sana Juventus» 
Parrocchia Bressa Udine - riuniti fe- 
sta. Papa umiliano. Santità Vostra 
cuori loro. Implorano benedizione ». 

Viva il Papa, Vivacla «Sana 
ventus ». 

perla riuscita 

Lavariano. - La «< Fiamma Gio- 
vanile » ed il nostro futuro Circolo. 
Avevo tate volte sentito parlare di 
questa. < Hannna Gioranile ». Volli 
leggerla anch'io perchè anch'io sono 

giovane. cattolico, e chiesi. questo 
giornale, qualche volta, al Sig. Pre- 
sidente della Sottofederazione di Mor- 
tegliano. 
«Non so descrivere il grande entu- 

siasmo che ha suscitato nel mio cuore 
questo caro e simpatico. giornale, 
tanto. ché, nella prima occasione che 

‘ebbi di portarmi a Udine, entrai nel- 
Grazzano | PAmministrazione in Via 

22 per soddisfare al mio grande de- 
siderio che ebbi di abbonarmi. Però 
questo. non basta, desidererei che 
questo giornale’ venisse conosciuto e 
letto ancora dai giovani del mio paese. 

Oh sì, giovani di Lavariano segui- 
temit.. abbonatevi e leggete questa 
<Fiamina >, scuotiamoci una: buona 

Nors
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6 FIAMMA GIOVANILE 

= | nostri Amici 
D. Ilo Zuliani, che abbiamo. visitato 

giorni fa, va rimettendosi, ma ha bisogno 
di riposo e di cura. Nella circostanza 
della sua partenza per la cura di Nerva 
ha voluto mandare a F. G. L. 5 ringra- 
ziandoci del misericordioso pensiero di 
aver fatto pregare per lui. Dio lo conforti! 

‘Il Dottor L. Peratoner, neo Cavaliere, 
ci ha mandato questa ricetta (recipìs) per 
la cura concentrata di Proton e di Tot! 

« Alla Federazione Giov. Cattolica Friu- 
lana ed a Fiamma Giovanile i miei vivi 
ringraziamenti ed un modestissimo segno 
della mia gratitudine (L. 20)» >Racco- 
mandiamo a tutti le ricette del Dott. Pe- 
ratoner, uniche del genere! 

— @ Madonna delle Grazie 
L'altra sera sono andato alle Grazie a 

dire un'Ave Maria... Prego, e poi... vedo; 
‘ vedo trenta, quaranta quadri, quasi tutti 
ad olio, ma non tutti artistici, che ricor- 
dano sceneed episodi della guerra. Vedo 
fotografie di soldati scampati dal pericolo, 
ecc. ecc. Vedo mamme e ragazze e qual- 
che borghese di provincia che osservano, 
leggono e... pensano. E penso anch'io... 

ravi ragazzi; sia pur la mamma o la 
fidanzata che vi abbiano suggerito il pen- 
siero di onorar Maria; sempre bravi! Ma 
con permesso... vi ricordate ancora... della 
guerra? vi ricordate di ‘esser forse salvi 
per miracolo? vi ricordate delle promesse 
fatte sul Monte Nero? sulla Bainsizza? 
allo Stelvio?  « Ti -prometto, Madonna, 
che non bestemmierò più, che non awrò 
affari con donne disoneste, «che non farò 
offesa a mia madre! ». Vi ricordate? E 
quando venite a Udine, vi ‘ricordate? E 
adesso che siete per sposarvi o siete già 
sposati, vi ricordate? 

— Che cosa? 
— Che la vostra fotografia e il vostro 

«quadro a Madonna di Grazia vi ricordano 
qualchecosa ! 

E , GLAUCO 

E una sconcezza. 
Anche la « F. G. » si permette rilevare 

la vera indecenza e sconcezza che si la- 
menta da tutti e da tanti anni, della ge- 
nerale copertura delle mura del Duomo. 
e del Campanile della città, dagli infiniti 
manifesti rèclame di tutte le. case, di tutte 
le feste e di tutti i cine della città. E” 
una porcheria esteticamente; è. una inde- 
cenza dal lato sacro. Crediamo si possa 
valersi del Codice Civile, e supplire con 
tabelloni di latta sia pur in linea parallela 
alla Sagrestia del Duomo. Andate sul 
posto, date uno sguardo sintetico e ve ne 

convincerete subito di questa sconcezza. 

Meglio tardi che mai, 
Nelle casseforti della nostra Ammini- 

strazione, in circostanza del bilancio del 
I° semestre, abbiamo trovato un plico si- 
gillato che aperto alla presenza del con- 
tabile e del presidente conteneva quanto 
segue: Il dott. Peratoner, nella circostanza 
dell'ingresso del nuovo Parroco di San 
Giorgio, offre alla « F. G.» L. 25.— e 
lo stesso al Circolo Giov. .di' S. Giorgio 
IL. 25.—. 
Nel mentre ringraziamo l' illustre Dot 

tore, nostro Mecenate, domandiamo mil- 
ianta scuse dell’involontaria ‘ommissione, 
causata certo dal lavoro enorme della no- 
stra cassa. È 

RISPOSTE A LUCCIOLA 
1. Tutte le Compagnie drammatiche 

‘che si dicono cattoliche devono essere 
‘ammesse alla Federazione essendo la loro 
attività partecipante del. movimento .gio- . 
vanile. zi 

2. Gettar da parte i soci attori troppo 
spesso altezzosi e sprezzanti dei compagni 
del Circolo che non recitano e istruire 
questi. 

3. Alla Comunione frequente si può 
dolcemente sospingere i migliori. -G. 

Mons. Ermenegildo Querini 
degnissimo Parroco del Carmine, onorato 
da Mons. Arcivescovo da meritato onore, 
festeggiatissimo da tutta la sua parrocchia 
nel 25° anniversario ‘del suo ingresso fra 
il suo. popolo, anniversario pieno di do- 
cumenti di bontà, di zelo, di pazienza, 
di gentilezza verso tutti, abbia insieme ai 
voti ed agli osanna dei suoi giovani del 
« Lelio Michelini», bellissime sue spe- 
ranze, anche i cordiali rispettosi auguri e 
felicitazioni di questo giornaletto che in 
Lui vede un Parroco grande di cuore e 

‘ di mente, capace di comprendere i gesti 
e le aspirazioni della gioventù delle no- 
stre parrocchie. 

ORE e 

Gara ciclistica. 

Come:già annunciato, domenica 2 lu- 

glio s'è svolta la gara ciclistica indetta 

dal Ricreatorio Festivo Udinese. 

Quantunque il numero dei partecipan 

ti (10 circa) sia stato inferiore alle pre. 
visioni, la gara non perdette di combat. 

tività ed -; corridori tutti impegnatisi 

a fondo si procuraron, interessanti fa- 

si. La partenza avviene alle 4,15; al tra- 

guardo di S. Daniele come pure a quel 
lo di Gemona; primo arrivato Del Zan 

Giuseppé che si guadagna le 2 medaglie 

di bronzo assegnate. 
Primo arrivato a Udine Mitri Primo 

(med. argento grande) seguito a breve 

distanza da Del Zan.Giuseppex(med. ar. 
gento media). 

Con un distacco di circa 10 minuti il 
terzo premio è guadagnato da Missio 

Albano (med. argento piccola )da poco 

seguito da Moro Giovanni (med. di bron 

zo). 
La gara si è svolta con perfetta rego. 

larità senza che sì verifichi alcun inci- 

dente. si Si 
Ringraziamo di cuore quanti hanno 

collaborato per la buona riuscita della 

cara stessa dando così ineremento allo 

sport che fatto in adeguata misura, sen 

za menomamente intralciare i doveri di 

cettulici, procura ai giovani quel sano 

divertimento che li tiene lontani dai 
tanti illeciti niaceri ai quali oegi eran 

parte della gioventù si dedica. 

ER. FR. 

A proposito 

“diunagaradi Calcio. 
‘Pepe 

Domenica 2 corrente si svolse una gara 
tra i giovani calciatori del Circolo giova- 
nile cattolico di S. Giorgio e quelli del 
Ricreatorio Festivo Udinese. Alle due 
pomeridiane i giovani di S. Giorgio si 
presentavano compatti sul campo di porta 

Gemona. Dopo un'ora d’inutile aspetta- 
tiva, s avviava il giovane Cuttini per far 
intervenire al più presto la promessa se- 
conda squadra del Ricreatorio Festiyo. 
«Alle tre e mezza incominciava con molta 
calma ed efficacia la gara. Dopo un breve 
tratto i giovani di S. Giorgio ebbero a 
constatarè che, nella squadra avversaria 
partecipavano alla ‘gara ben sei giovani 
non iscritti nei nostri Circoli cattolici. 
“La prima, mezza ripresa si svolse ab- 

bastanza bene e riportando un mec. pari 
di ambedue le squadre. La seconda ri- 
presa cominciò malamente dopo pochi mi- 
nuti di gioco. Certo Bon Ercole, vedendo 
che la nostra difesa éra invidiabile, si 
precipitava su un nostro compagno facendo 
sopra .di lui un formidabile salto, e pro- 
ducendogli una forte storta al collo; così 
la nostra brava difesa dovette ritirarsi. 

Mentre la seconda difesa alzava il foot- 
ball al portiere, sbadamente entrò in porta. 
Mancava circa un quarto d'ora ed 1 gio- 
vani componenti la squadra del Ricrea- 
torio Festivo cominciarono a giocare pe- 
santemente, colpendo a vanvera gli av- 
versari, e così cominciò una piccola lite. 

Ricominciò per pochi minuti la partita, 
quando un calcio lanciato in goal troppo 
alto al S. Giorgio, tutti gli avversari si 
misero a gridare gol. L'arbitro Missio del 
Ricreatorio constatava che non era gol, 

poi, suggerito dagli amici, lo riferiva per 
gol. Così la partita terminava malamente 
ed i*giovani calciatori di S. Giorgio per- 
devano con un autogoal. ! Giovani com- 
ponenti la.squadra del Ricreatorio Festivo 

» | i 
sen andava senza segnare un proprio 

punto. : 

I Giovani calciatori 
di S. Giorgio. 

Abbiamo ospitato questa rélazione ; 
1° perchè ci parve ogg ttiva; 
2° per esprimere il desiderio che 

Squadre siano assi 

gare sempre autor ate regolarmente ; 

3° per richiamare i nostri Circoli all’ osservanza 
del regolamento che non ammette al giuoco se non 
giovani iscritti alla G._C. I; { 

E eolie mense n) 
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“Gesù Cristo e il Papa,, 
è il titolo di un libretto di un nostro Sa- 
cerdote friulano: DON LORENZO PAU- 
LUZZI, libretto adatto ai giovani dei no- 
stri Circoli, facile e teologicamente esatto; 
buono per materiale e conferenze nei no- 
stri. Circoli premio di lettura ai nostri 
soci, digeribile da tutti perchè scritto in 
forma catechetica a capitoletti, con una 
dicitura piana e pur sostenuta. Lo racco- 

le nostre 
sStite dal proprio Ass. Eccl. e le 

mandiamo. Rivolgersi èll’autore in Di- 
gnano al Tagliamento. 
(casa) seri ANI 

Società Gioventù Cattolica aliana 
rONSIGLIO AEGIONALE VENETO 

Sede di Presidenza - TREVISO 
(Palazzo ex Filodrammatici) 

CE Settimana soc. per gli Assistenti 
della Gioventù Cattolica Italiana 

Promossa dal Consiglio Regionale Ve- 
neto della G. C. dal 7 al 12. agosto 
nella pensione Universitaria «F. Petrarca» 
di Padova si terrà la terza Settimana So- 
ciale per gli Assistenti &ccl. 

La direzione spirituale è stata | affidata 
al Rev. Mons. Giuseppe Manzini di Ve- 
rona e i temi delle varie lezioni saranno 
svolti dai RR.mi Mons. Luigi Vigna di 
Cremona e Mons. Lorenzo Ravanelli di 
Brescia. 

La retta per il vitto e alloggio, dato 
il costo gravoso della vita, fu elevato 
quest'anno a L. 65.—. 

Le iscrizioni ‘che si. chiudono col 3 
corr. si ricevono presso le Federazioni 
Giovanili Diocesane 0 presso il Consiglio 
Regionale Veneto (Palazzo Filodramma- 
tici, Treviso). 

L'intelligenza umana non è vaso da 
ricmpire ma un focolare d’accendere. 

La scuola che mette Di in un canto, 

quando non lo nasconde per vergogna, 

è la peste della gioventù e conduce la 
società alla perdizione. 

A MEZZRNOTTE 
del 30 Giugno 1922 è scaduto il primo 
semestre di abbonamento. Si sospende 
l’invio del giornale a chi non paga il 
secondo semestre. Il 1 Luglio p. p. ap- 
pena scoccata mezzanotte, due giovani di 
Flambro venivano in Ufficio a fare il loro 
dovere. Che razza di puntualità ! 

Il lagnarsi del caldo; del freddo, del 
verto, della pioggia indica povertà di 

, Spirito e mollezza di vita. 

Un volto ugualmente sereno nel buo- 
no e nel cattivo tempo _è indice d’equili. 
brio morale, testimonio del consenso ta. 
cito e devoto che ne prepara ad accet- 
tare le prove più ardue che la tenerezza 
divina riserba a coloro che ama ren- 
dere uguali a se. 

INSERZIONI. 
. Cercasi harmonium buono stato 

di seconda mano. 

Rivolgersi all’ Amministrazione Periodico. 

:: Assoluta novità : 
PAGELLINE PER GIOVANI 

per Comunioni Generali - 

È sei domeniche S. Luigi ecc. 

Rispetto umano, purezza, bestemmia ecc. 

brr.... le ha confezione e distribuite 
vanno a ruba 3 

presso G. B. ZORZI L. 50/0 

- Dove? 

— A Lourdes! 
— Di noi, giovani? 

—. Sì, con 50 lire di ribasso ! 

— Mondo birbone; si va dunque ? 
E' quello che dico io. Pensate: 

deve proprio esser sempre vero che un 
pellegrinaggio abbia da essere composto 
da 2 patroci, da 5 priori della confrater- 
nita, da nove o novanta donne dai 40 
ai_90. anni e dagli ammalati, e che nes- 
sun giovane debba mai farsi vedere a 
Lourdes ? 

— E' vero, hai ragione, ma la ragione 
sta lì: chi ha la cassa? 

E chi ha il risparmio? dico io! — 
Su, ragazzi, su; tra presidenti e ieri 
dei nostri Circoli vedete di tirare te, 
cioè di risparmiare le- sigarette; vedete 
vol segretàri e propagandisti di approfittare 
nella vostra vita di azione di questa oasi 
di pace è di amore, di entusiasmo e di 
pietà! Che il Friuli non abbia a mandar 
neppure uno dei nostri giovani cattolici 
di Udine, di Cividale, di Tarcento: sia 
pure a spese del Circolo? 

Ragezzi, una passeggiata a Lourdes, 
non militare. non sportiva, una passeggiata 
(oggi non si può chiomar di meglio) spi- 
rituale a Lourdesi 3 

— ‘Chi va? E chi matida a « Fiamma 
Giovanile» le cronachette del viaggio € 
del santo pellegrinaggio? È 

Ecco che il giornale aspetta le cronache 

Medaglia d 

GLAUCO 
#K* 

‘ Avvertimenti per Lourdes. 
Primo treno ‘speciale (I, II, III classe) per è 

pelleorini e malati. 

Secondo treno. speciale {solo III classe per 
giovani cattolici. 

Itinerario: Torino, Jodane, Lourdes, Alarsi- 
glia, Ventimiglia. 

PROGRAMMA: 24 aoosto - Partenz 
funzione nel Santuario: della Consolata 
rosto «= Arrivo @ Lotrdes, 

7-28 agosto - Permanenza a Lourdes. 

a da Lourdes 

fermata a Marsi 

20 agosto - Parte 

30 agosto + Brew ia - arrivo 
a Ventimigtia. 

Una comitiva în carrozza ‘speciale a Lourdes si 

staccherà dal Pellegrinaovio per proseo 

sita ai principali Santuari Francesi, 

nica di II classe, seguendo ‘l’ itinerario: Lione, 
Paray-le-Monial, Parigi, Reims, Bligny, Verdun, 

Pinsiedeln, Chiasso. 

Prezzi - Comprerdenti biglietto ferroviario da 
Torino a Ventimiglia ‘- Alloggio e vitto în scelti 
alberghi a Lourdes - Offerte.-  Distintivo - Vade 
mecum ecc. : 1 classe Frs. 530 - IL classe Prs. 
395 - III classe Frs. 2090. 

Iscrizioni - Le iscrizioni si ricevono presso 
il Comitato Nazionale (Palazzo Arcivescovile, Mi- 
lano) 0 presso i corrispondenti mandando + Nome, 
cognome, indirizzo, classe seelta e nome dei com- 
dagni preferiti, se si hanno, di viaggio. Di nes- 
suna iscrizione si terrà nota se non accompagnata 
della tassa individuale di L. 55 (I classe) - L. è. 
35 (4£ classe) - L. 20 (II classe) in valuta ita- 

» liana. Le iscrizioni si chiuderanno irrevocabilmente 
la sera del 31 luglio. 

Pagamento - / pagamento deve essere ef 
fettuato in valuta francese entro il 31 luglio presso 
l Ufficio che ha ricevuto I’ iscrizione. Gli iscritti 
che a tale data non avessero soddisfatto a questa 

condizione saranno cancellati e Perderanno ogni 

diritto di rimborso della tassa di iscrizione. La 

trattenuta per quelli ‘che dovessero ritirarsi per 
x A 

causa maggiore è fissata @ LZ. 20. Per avere di» 

ritto al rimborso è necessario però darne ‘avviso 
al Comitato Nazionale almeno cinque glorni prima 

della‘ partenza. Occorre il passaporto per l' estero 
non vidimato dal Consolato francese. 

I Giovani Cattolici per prendere parte ai 
treno speciale loro riservato devono essere iscritti 
dall’ Assistente Ecclesiastico dell’ Associazione alla 

quale appartenzono. ; 
Una persona benefica ha messo a disposizione 

una cospicua somma per concedere una riduzione 
di 50 franchi ai primi duecento iscritti, Si darà . 
la preferenza ai mutilati ed invalidi di guerra 
delle Associazioni Cattoliche, che presentino una 
dichiarazione del proprio parroco. Per usufruire 
di questa riduzione è necessario ‘mandare la do- 
manda (accompagnata della tassa di iscrizione di 
L. 20) direttamente e subito al Camitalo Nazio= 
nale (Palazzo Arcivescovile - Milano). —- A Udine 
al Sac, Angelo Venturini. 

Con permissione ecclesiastica 

Sac. PaoLINO URTOVIC - responsabile 

Udine — Stabilimento Tip. S. Paolino 


